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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il Numero 295 della Raccolta U//fciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

lIMBERTO I.

per gra2ia di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866 n. 3036, ed il relativo re

golamento 21 luglio stesso anno n. 3070:
Visti la legge 15 agosto 1867 n. 3818, ed il relativo

regoÏamento 22 agosto stesso anno n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870 n. 5784, all. P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868 n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge i1 agosto 1870 n. 5784

ed 1 dell'allegato N di detta legge;
Visti la legge 19 giugno 1873 n. 1402, ed il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno n. 1461 ;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1810 n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata per

gli ethtti della conversione dei beni immobili degli Enti
morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso at presente
decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la con·

versione dei beni immobili appresi dal Demanio agli Enti
morali ecclesiastici suddetti;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per il Tesoro interim per le Fmanze e per gli Affari di
Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, costildita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni immobili
degli Enti morali ecclesiastici, indicati nell'elenco contro-
firmato dai Nostri Ministri Segretari di Stato per il Tesoro
interim per le Finanze, e per gli Affari di Grazia e Giusti,
zia e dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono accer-
tate nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elenco stesso.

Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, dalla rendita conso-
lidata 5 per cento inseritta col Nostro decreto 17 febbraio
1870 n. 5519, nel Gran Libro del Debito Pubblico a fa.
vore del Demanio dello Stato per gli Enti morali eccle-
siastici assoggettati a conversione, sarà trasferita, con de
correnza dal 1• gennaio 1893, la complessiva rendita di
lire 27,657.33 (ventisettemilaseicentocinquantasette e cen-

tesimi trentatre) agli Enti morali ecclesiastici indicati neb
l'elenco annesso al presente decreto ripartitamente e per
le somme loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco me,
desimo.
Sono definitivamente accertate in lire 259,033.96 (due-

centocinquantaduemilatrentatre e centesimi novantasei) le
rate di rendita maturate nel tempo decorso dalle rispeþ
tive prese di possesso dei beni immobili a tutto il 31 di
cembre 1892 e già pagate sul fondo costituito dagli in-
teressi della rendita inseritta al Demanio, in esecuzione del
Nostro decreto 17 febbraio 1870 n. 5519, nelle somme

depurate dall'imposta di ricchezza mobile, esposte nella
colonna 18 dell'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

UMBER'Ï'O,
GalMALui.
BONAcca

Visto : Il Guardasigilli : Boucci.
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Elenco delle rendite 5 to da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per e¶etto della conversione

DENOMINAZIONE

o

8 dell'Ente morale ecclesiastico

2

SEDE ,

RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME
dell' Ente morale 3 à

dell'investito 5

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico o

o 4 5 6, ° 7 1 g

1 Cappella del SS. Sacr.amento in Gratti
di (1) . · , , . . . . . . . Borgo Collefegate Aquila Legale rapprésentante 6 16 > 6 16

2 Sai' estia della Chiesa di Assergi in . .
Camarda Id. 11. 23 58 > 23 68

3 Cappella del SS. Sacramento ammini-
strata dalla Congregazione di Ca--
rità in . . . Castellafiume Id. 197 03 > 19T 03

4 Opera Pia del ES. Sacramento in Albe
amministrata dalla Congregazione di
Carità in

. . Massa d'Albe Id. Id. 395 82 > 395 82

'

5 Cappella del SS Sacramento in Concer-
viano di . . . . . . . . . . Fiamiguano Id. Id. 16 21 » 16 21

6 Cappella del SS. Sacramento in Piagge
di (2) . . . . . . . . . . .

Petrella salto Id. Id. 2 50 > 2 50

7 Cappella del SS. Rosario in Leofreni di Piscotecchiano Il Id. 1 08 > 1 08

8 Cappella di Santa Maria Assunta in
Poggiovalle di

. . . . . . . . Borgo Collefigato Id. Id. 155 28 > 155 28

9 Cappella di S. Clemente in Retrosi di (3) Amatrice Id. d. 3 40 > 3 40

10 Opera pia di S. Sebastiano la . . . .
Canistro Id. Id. 16 41 > 18 41

11 Cappella del Suñ°ragio in . . . . . . Id.
. Id. Id. 27 77 » 27 77

12 Cappella del SS. Rosario in . . . . .
Id. Id. Id. 82 71 » 82 71

13 Opera pia del Croceflsso in Pescomag-
giore, amministrata dalla Congrega-
zione di Carità di Camarda - Id. Id. 5 54 » 5 54

14 Opera Pia del SS. Sacramento in Pesco-
canale, amministrata dalla Congre-
gazione di Carità di . . . . . . Capistrello Id. Id. 75 87 > 75 87

15 Cappella di S. Atanasio di Spedino in (1) Borgo Colefegato Id. Id. 18 50 > 18 50

16 Cappella di S. Caterina in Capodivigo di
Quintodecimo in . . . . . . . Acquasanta AscoliPiceno Id. 28 48 > 28 48

17 Oratorio della Madonna delle Grazie in
Montepropezzano di Montega]Io Id. Id. 32 15 » 32 15

(1) scrizione suppletiva - vedi n. 21 dell'elenco annesso al R. decreto 2 ottobre 1886 n. 4127 (serie 3•).
(2) crizione suppletiva - vedi n. 34 delPelenco annesso al R. decreto 3 maggio 1883 n. 1337 (serie 3*).
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RITENUTA PER IMPOSTA
3 I

RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE
vi alccHEZZA MODILE

TOTALE TOTALE

9 10 11 12 13 14 15 16 17 * 1R

4067 4067 » 557 557 3530

122 55 122 55 » 16 18 16 18 106 37

766 23 766 23 > 101 14 101 14 665 09

1065 42 106ö 42 > 140 64 140 64 924 78

76 77 76 77 » 10 13 10 13 66 64

16 40 16 40 » 2 16 2 10 14 24

3 60 3 60 > - 47 - 47 3 13

828 16 828 16 » 100 32 100 32 718 84

10 45 10 45 » 1 38 1 38 9 07

249 52 249 52 > 32 93 32 93 216 59

422 26 422 26 » 55 74 55 74 366 52

> > > 1257 65 1257 65 > 166 01 166 01 1091 64

> > > 90 39 90 39 » 11 93 11 93 78 46

» » » 6i9 72 629 72 > 83 12 83 12 546 60

» » » 136 44 136 44 » 18 01 18 01 118 43

51 26 51 26 » 6 77 6 77 44 49

189 86 180 86 » 25 06 52 06 161 80

(3) Iscrizion suppletiva - vedi n. 63 dell'elenco annesso al R. decreto 21 nt vembre 1880 n. 5751 (Serie 2a)
(4) Iserizion . suppletiva - vedi n. 19 dell'elenco annesso al R. decreto 5 ottobre 1891 n. 602 (serie 4a)
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Segue Elenco delle rendite 5 •l, da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per efeito della conversione

SEDE
• RENDITA ANNUA

NOME E COGNOME
o

DENOMINAZIONE

E dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

dell' Ente morale a gy ¿ a. & g oa
dell'investito 5 5 Ë ga.] -o

ecclesiastico Ë $
o rappresentante Eg

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico

o o
3 4 5 6. o 7 8

18 Altare della Madonna della Misericordia in Ascoli Piceno Ascoli Piceno Legale rappresentante 34 74 » 34 74

19 Cappe'la del SS. Rosario amministrata
dalla Congregazione di Carità in

. Trevico Avellino Id. 1 56 » 1 56

20 Cappella del SS. Sacramento ammint-
stra.a dalla Congregazione di Carità in Id. Id. Id. 115 72 > 115 72

21 Cappella dell'Ospedale di S. Sebastlano ·

amministrata dalla Congregazione di
Carità di . . Montemarano Id. Id. 456 20 » 456 20

22 Fabbriceria della Chiesa parrocchfa!e di
S. Margherita in (1) . . . . . . Sappada Belluno id. 1 14 > i 14

23 Cappelle della SS. Annunziata, di SS Sa-
cramento, di S. Bartolomeo e Beato
Giovanni, e del SS. Rosario, ammi-
nistrate dalla Congregar.ione di Ca- S. Bartolomeo
rità di

. .
.

in Galdo Penevento Id. 1184 83 > 1184 83

24 Fabbricerla della Chiesa parrocchiale di (2) Cologno al Serio Bergamo Id. 33 95 » 33 95

25 Fabbriceria d"lla Chiesa parrocchiale di
Oida in (3) .

. . . . . . . . Teleggio Id. Id.
.

266 36 » 266 36

26 Causa Pia ed annesso Legato Casa in . Mogoro Cagliarl Id. 141 83 > 141 83

27 Cappella del SS. Sacramento o Corpo di
Cristo, amministrata dalla Congrega-
zione di Carità di

. . . . . , ,

Piana di Caiano Caserta Id.

28 Cappella del SS. Sacramento, ammini-
'

strata dalla Congregazione di Ca-
rità di

. . . . . .
. . .

. .

SanMarcellino Id. IJ.

29 chiesa Madre sotto il titolo del SS. Sal-
Vatore per il Legato Andrea Spe-
lanza m . .

.

Militello Catania

13 40 » 13 40

17 - > 17 -

16 49 » 16 49

30 Cappella di S. Maria delle Grazie, am-
ministrata dalla Congregazione di

Carita in . . . . . . . . . .
Palmoli Chieti

.
Id. 39 74 > 39 74

31 Cappella della Chiesa Madre amministrala San Giovanni
dalla Congregazione di Carita in . in Lipioni Id. Id. 53 17 » 35 17

32 Cappella del SS. Sacramento, ammini-
strata dalla Congregazione di Co-
rita di . . . . Lettopalena | Id. Id. 13 26 > 13 26

(1) Iscrizione suppteliva - vedi n. 38 delPotenco annesso at R. decreto 7 ottobre 1873 n. 2200 (serie 2').
(2) Iscrizione suppletiva - Vedi n. 42 dell'elenco annesso al R. decreto 2 novembre 1889 n. 5032 (seric 3a).
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

RITENUTA PER IMPOSTA Ë.
RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE

Dl RICCHEZZA MOBILE

TOTALE TOTALE

9 10 11 12 13 14 o 15 i 16 17 < 1R

6128 6128 » 809 809 5319

6 79 6 79 » - 00 - 90 5 89

504 02 504 02 > GG 53 66 53 437 49

3203 01 3203 01 » 422 80 422 80 2780 21

- 82 - 82 > - 11 - 11 - 71

20958 33 20958 33 » 2766 50 2766 50 18191 83

43- 43- > 567 567 3733

1147 41 1147 41 » 151 40 151 46 995 95

5 51 3120 26 3125 77 > 411 87 411 87 2713 90

78 09 78 09 » 10 30 10 30 67 79

6729 6729 » 888 888 5841

137 97 137 97 » 18 21 18 21 119 78

199 80 199 80 » 26 37 26 37 173 33

297 46 297 46 > 39 26° 39 26 258 20

194 81 194 81 > 25 72 25 72 169 09

(3) Iserizion< suppletiva - vedi n. 28 dell'elenco annesso al R. decreto 5 m =rzo 1871 n. 159 (serie 2•).
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Segue Elenco delle rendite 5 °¡ da inscriversi sal Gran Libro del Debito Pubblico per e¶etto della conversione

i

o

DENOMINAZIONE

o dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

SEDE RENDITA ANNUA
NOME E COGNOME

dell' Ente morale o 4 " 2 i 6 a 6
dell'investito

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico

3 4 5 6 7
" 8

I
I

33 Cappella del SS. Rosario, eS Antonio,
amministrata dalla Congregazione di
Carità di

.
.

. . . . . . . .
Monteodorisio Chieti Legale rappresentante 7 30 > 7 30

31 Cappella del SS. Sacramento in
. . . Gamberale Id. Id. 141 58 > 141 58

35 Chiesa parrocchiale di Magreglio pei Le-
gati Begni Francesco e Motta Fran-
cesco in (1) . . . . .

. . . . Magreglio Como Id. 2 53 > 2 53

36 Cappella di S. Cataldo in
. . . . . Cariati Cosenza Id. 273 37 > 273 37

37 Altare della Beata Vergine del Rosario
nel a Chiesa parrocchiale di Filo in Argenta Ferrara Id. 216 22 > 216 22

38 Opera della Madonna delle Vedute in . Fucecchio Firenze Id. 94 15 > 94 15

39 Chiesa di Maria Santissima del Soccorso in Menfl Girgenti Id. 540 39 > 540 39

40 Chiesa del Purgatorio in Palma di Monte- Palma
chiaro per i beni provenienti dal Le- di

gato di Benedetto Domenico in
. . Montechiaro Id. Id. 33 78 > 33 78

41 Cappella della Madonna delle Grazie in Francavilla Lecce Id, 41 65 » 41 65

42 Fabbricerla della Chiesa parrocchiale per
l'eredità Don Carlo Martini in . . Ostiglia Mantova Id.

.

2352 38 » 2352 38

43 Chiesa di S. Anna la Galati in (2) . . Messina Messina Id. 164 44 > 164 44

44 Chiesa di S. Biagio nel villaggio di Arti-
lia in . . . . . . . . . . . Id. Id. Id. 127 £0 > 127 90

45 Chiesa di S. Giuseppe in (3) . . . . Lipari Id. Id. 162 73 > 162 73

46 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di
Rovolo in (4) . . . . . . . . Frassinoro Modena Id. - 20 - a 20 -

47 Fabbriceria parrocchiale di S. Alessandro

per il Legoto Zorzi Valentino in (5) Massanzago Padova Id. 82 66 » 82 66

48 Chiesa parrocchiale di_S. Antonio Abate in Palermo Palermo Id. 2897 32 > 2897 32

49 Fabbriceria parrocchiale di Castagnara
per il Legato Cignoli Angela in (6) Pietra SeTiergi Pavia Id. 9 18 > 9 18

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 30 dell'elenco annesso al R. decreto 7 giugno 1877 n. 3893 (serie 2').
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 80 dell'elenco annesso al R. decreto 27 novembre 1890 n. 7325 (serie 34).
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 88 dell'elenco annesso al R. decreto 28 novembre 1875 n. 2819 (serie 26).
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deil>eniimmoirilidi Enti moraliecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866,.n. 3036, e 15agosto1867,n.8848).

-·-

,
o -

' i
RITENUTA PEll I.MPOSTA

RATE ARitETRATE DI RENDITA DOVUTE
of niccllEZZA 110BILE

TOTALE TOTALE

9 10 11 12 13 11 o 1.5 lu 17
"

18

21 7ß 21 70 » 2 87 2 R7 18 80

656 77 656 77 » 80 69 80 00 .57 8

5 17 5 17 » - 08 - 68 4 40

1473 92 1473 92 > 10J .50 194 50 1879 30

I

258 26 258 26 > 34 09 34 09 i21 17

137 82 137 82 > 18 10 18 10 110 03

5085 89 5085 89 » G71 34 07 I 31 4 114 55

oo

424 13 424 13 » 55 93 05 00 308 14o

91 16 91 18 » 1'? $3 12 03 79 13

4881 18 4881 18 > 044 32 644 32 4230 80

997 15 9¾ 15 » 131 62 131 G2 865 53

498 53 498 53 > 05 81 65 81 432 72

1888 79 1888 79 » 240 32 240 32 1030 47

25 17 25 17 » 3 32 3 32 21 85

838 54 838 54 » 110 69 110 00 ' 727 85

9174 51 9174 51 » 1211 01 .1211 01 06.1 47

i

1183 ! 1183 » 150 156 1027

(4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 235 dell'elenco annesso al R. decreto 28 novembre 1873 n. 1705 (serie 26),
(5) Iscrizione suppletiva - vedi n. 300 dell'elenco annesso al R. decreto 28 luglio 1872 n. 1013 (serie 2ag
(6) Iscrizione suppletiva - vedi n. 228 dell'elenco annesso al R. decreto 30 dicembre 1876 n. 3622 (serie 2ag
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Segue Elenco delle rendite 5 °¡, da inscriversi sad Gran Libro del Debito Pubblico per e¶etto della conversione

DENOMINAZIONE

E dell' Ente morale ecclesiastico

1 2

SEDE RENDITA ANNUA

NOME E COGMONE

dell' Ente morale
dell'investito

ecclesiastico
o rappresentante

dell'Ente morale

Comune Provincia ecclesiastico .5 .gr .

3 4 5
'

6 °7 8

|

50 Chiesa parrocchiale di S. Angelo in Be-
roide di . . . . . . . . . . Spoleto Perugia Legale rappresentante 187 98 > 187 98

51 Chiesa parrocchiale di S. Maria in Lego-
gne per il Benelleio di S. Lorenzo
in Portella di . . . . . . . .

Norcia Id. Id. 7 14 > 7 14

52 Chiesa di S. Filippo in Cagli Pesato e Ihtlilo Id. 198 53 > 196 53

53 Chiesa parrocchiale di S. Sebastiano in
Attallo di (1) PortoMaurizio PortoMaurizio Id. 6 10 > 6 10

51 Cappella della SS. Addolorata o Santa
Margherita, ammin:strata dalla Con-

gr e¿azione dl Carita di . . . . .
Pomarico Potenza Id. 25 36 » 25 36

55 Cappella della SS. Concezione, ammiti-
s rata dalla Congregazione di Ca-
rità di . . . . . . Id. Id. Id. 54 19 > 54 19

50 Carp la di S. Maria del Carmine, ammi-
Li ara a dalla Congregazione di Ca-
rita di

. . . . .
Id. Id. Id. 59 71 > 59 71

57 Capp lla del SS. Sacramento, ammini-
strata dalla Congregazione di Carità di Pomarico Potenza Id. 60 61 > 60 61

58 Legato PifWrl Cesare nel'a Chiesa par-
rocchiale dei Santi Stefano e Martino
della Costa di

.
Riolo Ravenna Id. 286 54 > 266 54

59 Chiesa di S. Rocco in
. . . . . . . Vallecorsa Roma Id. 9 14 » 9 14

60 Fabbrica Arcipretale, Altare del SS. Cro·
cet¡sso ed annessa Cappella del Ro-
sario in (2) . . . Cellere i Id. Id. 15 06 > 15 06

61 Sagrestia della Collegiata di S. Giovanni
Battista in

. . . . . . . . .
Terracina Id. Id. 566 16 > 566 16

62 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di
S Dartolomeo, per l'eredità Mantollt
la (3) . . . . Papozzo Roviso Id. 326 93 > 326 90

63 Cappella di S. Maria del Martirl, ammini-
strata dalla Congregazione di Ca-
rità di . . . . . .

Rofrano Salerno Id 43 - > 43 ----

01 Coppella di S. Rocco, amministrata dalla

Congregazione di Carità di . . . Vibonati Id. Id. 42 16 » 42 16

(1 Iscrizione suppletiva - vedi n. 407 dell'elenco annesso al R. decreto 1 maggio 1873 n. 1365 (serie 26).
(2 Iscrizione suppletiva - vedi n. 114 dell'elenco annesso al R. decreto 22 maggio 1879 n. 4915 (serie 2a)
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 laglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 384.8).

RITENUTA PER IMPOSTA ".
74 a RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE oO

z = o DI RICCHEZZA MOBILE to

TOTALE TOTALE

9 10 11 12 13 14 - 15 16 17 18

I

245 94 245 94 > 32 46 32 48 213 48

18 13 18 13 > 2 39 2 39 15 74

502 79 502 79 » 66 37 66 37 436 42

8 24 8 24 > 1 09 1 09 7 15

129 69 129 69 > (7 12 17 12 112 57

277 12 277 12 > 36 58 36 ð8 240 54

305 35 305 35 > 40 31 40 31 265 04
CD
CO

309 95 309 95 > 40 91 40 91 269 04

o

353 90 353 90 > 46 71 46 71 307 19

14 22 14 22 > 1 88 1 88 12 34

249 07 249 07 » 32 88 32 88 216 19

10566 75 10566 75 > 1394 81 1394 81 9171 94

721 90 721 90 > 95 29 95 29 626 61

589 57 589 57 » 77 82 77 82 511 75

384 01 384 01 50 69 50 69 333 52

(3) Iscrizio e suppletiva - vedi n. 106 dell'elenco annesso al R. decreto 5 novembre 1874 n. 2200 (serie 2'). (Continua).
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14 Numero SO della Raccolta (1//iciale delle leggi e dei decieli
del Royko, tònfikrie ii .#dpuhnte decréto:

NTBEILTO 1.

por gratia di Ðlo e per volonth della Nazione
ItE IfITALil

Yeduta la (loinanda llel Coiisorzio del Canale Cinghio,
in provincia di Parme, per ottenere la facoltà di riseû0-

tere, con i privilegi e nelle forme fiacili, 11 contributo dei

soci;

Visto il Regolamento del Consorzio, approvato dai soci

in adunanza del 9 settembre 1868;
Visti gli altri atti relativi;
Veduta la delibetazione delfassemblea getierale dei soci

in data 24 aprile 1893 e l'altra correlativa della Presi·

itenta det Consorzio, een eni sono mecettate le modificam

zioni al Regolamento, suggerite dit Nostro Ministro per

l'Agricoltura, Inlustria e Commercio;
Viste le leggi 29 maggio 1873 n. 1387. (serie $6) e 2

febbraio 1888 n. 5192 (serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro

'

per l'Agricoltura,
Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al Consorzio del Canale Cinghio, in provincia di Parma,
ò accordata la facoltà di riscuotere, con i privilegi e nelle
forme fiscali, il contributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1 t maggio 1893.

UhlBERTO.
IACAVA.

V sto, Il Guirdasigilli: Boucci.

Il Numero 00LIV (Parte supplemeritare) della Raccolta Ufft•
ciale delle leggi e ~dgi decre¢i del Regno, contiene il s&§¾dhie 40-

creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e þer volonta deBa Naziöna
RE D'ITALIA

Veduta la domanda delin Società artistici ed operaia di
mutuo soccorso ed istruzione di Reggio Calabria, perchè
sia legittimata la proprietà di un fabbricato da essa co-

strutto sopra tm fondo donatale dal locale Municipio;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretarlo di Stato

per l'Agricoltura, \*Industria e il Commercio:

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È Iegittimnia la proprietà di una casa, costruita dalla

Società artistica ed operaia di mutuo soccorso di Reggio
Calabria, sopra un fondo donato alla Società stessa dal

locale Municipio con atto pubblico 12 ottobre 1882.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ottinuque spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1893.
UMBERTO.

LAcAVA.
Utsto, Il Guardisigilli: Boucci.

Il N•¿mero 00LIVI (Parte supplementate) della Itaccolta Oft
ciate delle leggi e dei decreti del Regrto, contiens ti segushts de-

oteto :

UhfDËRTO 1.

907 grazlà di Dio e per volonth della. Naziano
RE DT ITALIA

Vedute le deliberationi dolla Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Rosolini (Siracusa), relative
al concentramento nella Congregazione stessa del pio le·

gato Scipione, Muccio, che. ha scopo datale ed è ammini-
strato dal dott. Vincenzo Scipione, quale erode del fonde-

tore;
Veduto il ricorso dell'amministratore attuale contro il

concentramento ;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Siracusa ;

Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 8972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del pio legalo Scipione Muccio è

concentrata nella Congregazione di carità di Rosolini.
Ofdiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1893.

UMBERTO
. GIOLITTL

Visto: Il Guardasigilli Boucci.

Relazione di S E. il Ministro dellinterno a. S. M.
11 Re, nefa udtenza del giorno 14 maggio 1893,
relattva allo sciogitmento del Consiglio comunale di
Portico di Caserta

SIRE,
Da parecchi anni l'Amministrazione di Portico (Caselta), è infeudata

in una sola famiglio, cui appartengono sette dei quindici consiglieri
assegnati al Comune.
Le adunanza consigliari si tengono per mera formalità, e qualche

volta anche non si tengotio aitto, pure redigendosi i relativi verbali;
gli imp eghi, gli appalti di cose ed opere pubbliche si conferiscono a

consiglieri comunali o a parenti dI essi.
Questo stato di cose ha prodotto seri malamori nella cittadinanza

e numerosi reclami, to teguito à cui Venne ordiñhtä tifta Inchiesta,
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che pose in chiaro -il disordine morale e materiale di quel Muni-
cipio.
A porre argine ai mall che travagliano il comune di Portico ed a

timettere quell'Amtninistrazione sulla retta si», con si presenta altro

mezzo eilicaca all'infuori dallo sci glimento del Consigl o comunale;
e a clò intende il decreto che mi onoro sottoporre ab'Augusta firma

della M. V.

Il Minisifo
GIOLITTI,

UnfaEl'tTO l

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIX

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidelite del Consiglio dei Mi-

taistri ;.
Ýisti gli articoli-268 e 260 del teelo unico' de1îa legge

domunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Pottico, in provincia di Casertas
è sciolto.

Art. 2.

11 signor De Martino Domenico, à nominato Commissario

straordinario per l' amministrazione provvisoria di detto

comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale al termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

UMBERTO
GI0LITTI.

Relazione di S. E. Il MinistrQ dell'Inferno a S. M.

il Re, nell'udienza del 18 maggio 18.93, relativa

allo sciogifmento del Constgito cornunale di Olevano

sul Tusciano.

Aina,
Da un' inchiesta eseguitasulla Amministrazione comunale di Olevano

sul Tusciano (Salerno), rïsultarono disordfrit taff da reclamare seri prov:.
Vedimenti.
Mentre gran Tiarté dël più capaci cittadini si astierte dà! concorrere

ai pubblici ufflei, gli aliuáli amministratori si inspirano più che al bene

del paese, a liitefessi partigiani e privati.
Gli appalti vengono conferiti a favore loro e dei congiunti;1e tasse

locali vengono applicate con parzialità; le opere più importanti clie

interessano l'avvenire del paese sono abbandonate.

Cosi la conduttura d'acqua, per la quale fu spesa una ingente soinma,
ya in rovina prima d'essere compiuta; e pure incompiuta viene la-

sciata la strada obbligatoria Santa Lucia-Arpignano, per la quale ru-

rono spese circa lire 100,000.
Costituendo questo stato di cose un Vero disordine amministrativo

a cui sono inellicaci i mezzi ordinarii, appare necessaria la straordi-

natia misura dello scioglimento del Consiglio e dell'invio di un R.

commissat·io. A ciò intende il dècreto che mi onoro sottoporre all'Au-

gusta titula della Maestà Vostia.
Il litatislio

GIOLITTI.

(JMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 fet.
braio 1889 n. 5921 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comimale di Olevano sul Tusciano, in provin•
cia di Saletno, è sciolto.

Art. 2.
Il signor Curzio avv. Annibale è nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
comurle, Alio all'insedlamento del nuovo Consiglio comunale
a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecuzione

del presente dedreto.
Dato a Roma, addl 18 maggio 1893.

UMBERTO.
GÏOL1TTI.

Ì%elä21ðhe di S. E. il Ministro delfInterno a B. M.
11 Re, nelfudienza det yterno 18 maggio 18.93,
relativa allo scioglimento del Consigito comunale di
Rio nelfElba (Livorno).

SIRE,
La rappresentanza comunale ci Rio nell'Elba (Livorno), composta

di quindici consiglieri, è divisa in due gruppi, l'uno di otto e l'altro
di sette.

Lo screzio fra essi è giunto al punto da rendere impossibile le a-
dunanze del Consiglio. Quasi tutti i consiglieri si astengono dall'inter-
Venirvi.

Il Sindaco e la Giunta municipale hanno presentato le loro dimis-

sioni e l'Amministrazione è completsmente paralizzata.
Tolta ogni speranza di conciliazione, non resta che valersi della fa-

coltà consentita dall'art. 268 dèlla legge comunale e provinciale; ed
ciò che túl 6d6ro proþötte alla M. V.

II Afinistro
GIOLITTI.

UMBERTO 1.

Pet' yskia di Ilio e per volonth deÍla Ña.zione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistrl;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

.
Il Consiglio comunale di Rio nell'Elba, in provincia di

Livorno, è sciolto.
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Art. 2.

Il signor dottor Brunialti Alessandro è norninato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi ·18 maggio 1893.

UMBERTO.
Glourrr.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 5 del R. decreto 1* agosto 1889 n. 6344;
Veduti i RR. decreti 7 lu8lio 1892 n. 347, 14 agosto 1892 n. 431,

e 7 magglo 1893 n. 234;
Veduti i decreti ministeriait 20 agosto 1889 e 19 maggio 1893;

gþetermina:
Art. I.

Sono indetti esami di idoneità al grado di segretario di ragioneria
nelle Intendenze di finanza, i quali avranno luogo nel giorni 19, 20
e 21 giugno 1893 presso le seguenti intendenze:

A Barf, per le provincie di Bari, Ascoli, Campobasso, Catanzaro,
Chieti, Cosenza, Foggia, Lecce, Reggio Calabria, Teramo.

A Bologna, per le provincte di Bologna, Ancona, Ferrara, Forll,
Modena, Parma, Pesaro, Ravenna, Reggio Emilia.

A Cagliari, per le provincie di Cagliari e Sassari.
A Firenze, per le provincie di Firenze, Arezzo, Livorno, Lucca,

Massa, Pisa, Siena.
A Milano, per le provincie di Milano, Bergamo, Brescia, Como,

Cremona, Novara, Pavia, Placenza, Sondrio.
A Napoli, per le provincie di Napoli, Avellino, Benevento, Ca-

serta, Potenza, Salerno.
A Palermo, per le provincie di Palermo, Caltanissetta, Catania,

Girgenti, Messina, Siracusa, Trapani.
A Roma, per le provincie di Roma, Aquila, Grosseto, Macerata,

Perugia.
A Torino, per le provincie di Torino, Alessandria, Cuneo, Genova,

Porto Maurizio.
A Padova, per le provincie di Padova, Belluno, Mantova, Rovigo,

Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza.
Art. II.

Sono ammesssi agli esami l vice segretari di ragionerla di 1' classe
o gli ufBeiali di scrittura di la classe già computisti.

Art. III.

I vice segretari di ragioneria e gli ufEclali di scrittura già com-
puttsti, t quali avendone i requisiti, intendano dare gli esami di ido-
neità, dovranno rimettere apposita istanza su carta da bollo da una

lira, non pin tardi del 30 maggio corrente all'Intendenza di flnanza
dalla quale dipendono, che ne farà tosto la trasmissione al Ministero,
segretariato generale, div. 1'.

Art. IV.
Il Ministero esaminerà le predette istanze, e, tenuto conto del punti

di operosità e di diligenza riportati dai concorrenti durante l'ultimo
quinquennio della loro carriera, farà noto a ciascuno, per mezzo

- della rispettiva Intendenza, l'esito della domanda.
Roma, addi 19 maggio 18904

Ëer il Ministro
A. FAGlUOLI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UTFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 1 giugno 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL E I EL 0 DEL M ARE ERBSima Minima
7 ant. 7 ant,

sille 24 ers µm:slilli

Bellano . . . . coperto - 17 3 11 7
Domodossola . . 3[4 coperto - 21 5 11 1
Milano

. . . . piovoso - 20 8 14 6
Verona . . . . coperto - 21 0 15 3
Venezia . . . . coperto calmo 22 0 15 7
Torino . . . . 112 coperto - 20 8 15 0
Alessandria . . . 3¡4 coperto - 23 8 16 O
Parma . . . . coperto - 23 5 15 8
Modena . . . . coperto - 23 4 14 8
Genova . . . , coperto legg. mosso 18 2 14 6
Forli . . . . . 314 coperto - 23 2 16 5
Pesaro . , , . 114 coperto calmo 23 9 13 7
Porto Maurizio . . 112 coperto mosso 23 1 14 5
Firenze , . . , 314 coperto - 23 8 13 6
Urbino . . . . 112 coperto - 21 5 11 1
Ancona . , , . 112 coperto calmo 23 0 17 0
Livorno , , . . 314 coperto calmo 24 8 15 3
Perugia . . . . 1¡4 coperto - 22 1 13 4
Camerino. , , , coperto - 19 8 11 6
Cineti , , . . . sereno - 22 4 11 0
&quila . . . . . 112 coperto - 19 5 9 6
Roma , , , , . 314 coperto - 21 4 12 9
Agnone . . . . 1¡4 coperto - 18 5 10 3
Foggia . . . . - - - -

Bari . . . . . sereno calmo 22 7 16 3
Napoli. . . . . sereno calmo 21 3 16 1
Potenza . . . . sereno - 19 1 11 9
Lecce . . . . . 1¡2 coperto - 26 1 15 0
Cosenza . . . , sereno - Il 4 10 6
Cagliari , , . . coperto calmo 24 0 17 5
Reggio Calabria , coperto mosso 23 0 16 9
Palermo , . . , coperto calmo 26 7 12 5
Catania , . . , coperto calmo 23 7 16 8
Caltanissetta . . . plovoso - 23 0 12 8
Simonsa

, , , . coperto calmo 25 7 18 5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel B. Osservatorio del conesto Romano

A di i giugna £893

8 barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl
49,6.
Baremetro a messodi . . . . . 157.6
Ilmidità relativa i mezzodl.

. . . , , 54
Vento a mezzodi . . . . . Sud debole.
Gelo, . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 24, 3.Termemetro eentigrado
Minimo 12,•9.

Pieggia in 24 ore: mm. 0.5.
.Li i giugno 1893.

In Europa pressione leggermente elevata intorno alla Manica, pocodiversa da 760 mill. in generale altrove. Brest 764 ; Zurigo 760 ; Val-le padana 757; Stoccolma 755.
ln Italla nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; temporall epioggle qua e là copiose al Nord, ventl qua e là freschi del terzoquadrante sull'Italia superiore; temperatura poco cambiata e mite.
Stamane: cielo generalmente sereno sul basso continente, nuvoloso

o coperto altrove; venti deboli a freschi ed alte correntl del 3•qua-drante; barometro a 760 milL lungo la costa ionica, a 758 a Ca-gliari, Roma, Budapest, da 756 a 757 mill. nella Yalle padana.
Mare mosso nel Canale d'Otranto.

.......-. Probabilità: venti deboli a fresch! Variabili; cielo nuvoloso, conqualche temporale o ploggia, specialmente sull'Italia superiore.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REdNO D' ITALIA ?341

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOHIARIO - Giovedt 1° giugno 1898.
Presidenza del presidents FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 e 15.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di leri, che ð approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE comunica una lettera del presidente del Consiglio
colla quale si annunzia che S. M. il Re ha nominato il prof. Ema-
nuele PGianturco sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e

culti, e 11 conte Luigi Ferrari sottosegretario di Stato per gli alTari
esteri. . •

Seguito della discussione del progetto di legge : « Provvedimenti
sulle pensioni civili e militari » (N. 96).

PItESIDENTE rammenta che nella tornata di teri si continuò la di•

scussione generale.
Dà facoltà di parlare al ministro del Tesoro per proseguire il suo

discorso.

GIIIMALDI, ministro del Tescro, rammenta che ieri dimostrò 11

vero Indirizzo della politica finanziaria del Mintstero o la bonth della

operazione proposta, la sua preferibilità rispetto a quella proposta
dalla Commissione.

Proverà ora la piena potenzialità della Cassa.

Si citò dal senatore Guarneri l'esempio della Cassa depositi e pre-
stiti della Franel, per dimostrare che l'istituziono non deve toccarst

Essa, fu detto, e la Banca di Francia sono i due fulcri dell'ordina-

mento finanziario.

La Cassa depositi e prestiti francese soffr invece forti crist, e su

di essa in Francia si eseguirono operazioni che mai un Ministero ita

linno penso di fare. Essa fu costretta a sovvenire un Istituto in istato

di fallimento. Si impiegarono forti capitali in titoli dello Stato at 3

per cento.

La Cassa depositi e prestiti francesi raccoglie i depositi anche delle
Casse di risparmio ordinarie.

I fondi sono impiegati in quattro modi: prestill a comuni e con-

60rzil, conti correnti col Tesoro, impiego in fondi pubblici, sovven-
zioni allo Stato.

La Cassa francese impiega meno della nostra in credito locale.

Essa al 31 dicembre 1891 - tale è la data dell'ultima relazione

utileiale - Impiega 80 milioni e 800 mila lire nel credito locale:

tutto il resto è impiegato negli altri modi, tutti, in sostanza, a favore
dello Stato che attinge circa 600 milioni dalla Cassa.

E si cita la Cassa francese contro il progetto odierno!
Esaminato in sè il quesito, bisogna chiederci se la Cassa depositi

e prestiti è in grado di fare l'operazione.
All'oratore non pare dubbia la risposta affermativa.
Le cifre contrarie citate furono citate a spizzico: bisogna citarle in

complesso.
La Cassa oggi ha un attivo d\ due cespiti: rimborsi e rendite.

Al 1° aprile 1893 l'attivo di questo ente ò di 500 milioni e il pas-
sivo ammonta anch'esso a 590 milioni.

Se si avverasse oggi una corsa al rimborso, prodotto da un panico,
la Cassa oggi non potrebbe certo per la fede pubblica dovuta al con-

tratto, effettuare tutti i rimborsi chiesti.

Ma questa corsa al rimborso che oggi non si avvera, non si avve-

rerà per effetto della proposta operazione che ha per guarentigia la

fede dello Stato.

L'oratore avverte che gl' impieghi della Cassa depositi e prestiti,
• es'ranel ai titoli del debito pubblico, non furono creati, ma trovati

dalla presente Amministrazione, alla quale, pur troppe, spettano le

passività e non le attività delle precedenti amministrazioni.

Cosi è la natura umana rè l'oratore se ne Ingna (Si ride).
Ma quegli impieghi furono fatti sciente e cosciente il Parlamento,

come risulta da alcuni documenti ufficiali de' quali l'oratore riassume
11 contenuto.

E la legge del 1892 che autorizza la Cassa depositi e prestiti a
impieghi di buoni a lunga scadenza : orbene, l'operazione odierna non
ò che un buono del Tesoro a lunga scadenza, che il Governo chiede
di emettere per legge speciale perchè no risulti un'operazione or-

gan ca.

Questa è la verità, malgrado tutte le frasi, comprese quelle pro.
nunziate dall'oratore (Viva ilarità).
L'en. Saracco vorrebbe si ritornasse agli impieghi autorizzati dalla

legge del 1863, che si limiterebbero ai titoli consolidati.

L'oratore oss rva che da tale legge era autorizzato anche l'impiego
in buoni del Tesaro e in conto corrente, e in rendite iscritte sul de•
bito pubblico : la legge non dice rendite consolidate.
La vera questione si riduce ad accertare le disponibilità annuall

Cassa depositi e prestiti.
La media di tall disponibilità al 31 marzo 1893 è di 42 milioni

ClfCB.

Essa si forma col rmborsi dei prestiti e coi depositi superati i
rimborst provenienti dalle Casse postali.
Ventisette milioni circa si impiegano in prestiti, un milione circa

in conto corrente, tredici milioni circa in acquisti.
Abbandonando le medie, l'ammontare dei prestiti sul credito locale

ò di 38 milioni circa nel 1891 ; 13 milioni circa nel 1892 ; 6 milioni
fino ad oggi pel 1893
Nessuna domanda regolare fu escluso.

Adunque la media di 27 milioni è discesa di molto.
Nó ò a credere che nel 1802, anno in cui si ideò l'operazione, si

siano limitati i prestiti.
Si vietarono solo i prestiti non convenienti, e questo ð nel dest-

derio di tutti.

Ïutti i piccoli comuni che chiesero prestiti legali, tutti ebbero e-

spitalità, tutti la potranno avere.

La disponibilità della Cassa risulta anche da nitri fatti.

Dal gennaio ad oggi, epoca in cui si discute l'odierna operazione,
i depositi alle Casse postali si sono aumentati.

La fede del pubblico non è adunque scemata.

Nel primo triennio, etc ò il p'ù gravato, ò facile vedere che la

Cassa nulla perde della sua elasticità.

Ciò risultava g'à dalla relazione della Camera, risulta meglio ora

essendo migilorate le condizioni.

Alla fine del triennio la Cassa ha sub:to lo sforzo massimo e po-
trotbe aver dato ai comuni quanto questi non le chiebbero.

Non bisogna però fare dei calcoli polítici argomentando dalla do-
manda di 118 m lioni ; parecchie domande sono infatti irregolari.
Neppure bisogna dimenticare che prestiti concessi "in grosse cifre

vengono pagati a p'ccole rate.
L'onor. Saracco osservò che i depositi giudiziari sono scemati; al-

l'oratore ri,ulta invece che sono cresciuti sebbene di poco.
È poichè i soli depositi obbl:gatori salgono a 170 milioni, così su

di essi in sostanza poggia l'operazione. E tali depositi sono quasi im-
mobilizzati.

Si dice che scemano le disponibilità del Monte pensioni; ciò avverrà
non nel primo sessennio ma quando l'operazione sarà assai poco
gravosa per 10 Stato.

Si dice che scema la media delle restituzioni: 10 scadenziere uffi-
ciale dice che nel 1893 si sall a 11 milioni che crescono negli anni
succe<sivi fino al 1899.

Dunque per g'i anni a cui si riferisce l'operazione, la dimostravione
dell'onor. Saracco non si attagl:a.
Con ciò sarebbe esaurito il suo compito; ma gli tocca parlare della

condizione finanziaria in generale di cui non scrisse, ma parlò a lungo
il relatore.

Risponderà per sommi capi.
Si accusò il Governo di una politica finanziaria blanda e molle,

iniziata nel 1889.
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Ora agli inizi del 1889, l'oratore, l'onor. Perazzi e l'onor. S9racco

erano insieme nel Gab¾netto : non sono p rò i responsab:li perchè
uscirono dal Gabinetto. (Viva ilarità).
L'onorevole Perazzi e l'oratore, detti i fratelli siamesi (si ride) chic-

sero 50 milioni d'imposta.
SI p opone la revisione dell'imposta sui fabbricati, si propose un

ritocco alla legge sui pesi e misure, un rilocco sui titoli degli Istituti
d'emissione.
Fu adunque una politica blanda e molle, ma fra duo sciroppi non

mancava una qualche goccia d'arsenico.
Le economie furono iniz'ate appunto nel 1889, furono sempre pro-

seguite e a qualcosa valsero.
In un quadriennio si ebbero 200 m11toni di economie.

I 350 milioni di disavanzo sono scemati a 15 milioni.

La condizione finanziarin non è peggiorata.
Neppure è peggiorata la condizione del Tesoro : nel 1888-89 era d

509 milioni contro i 500 del 1891-92.

Spiega come le prelevazioni sul fondo per gli edifizi carcerari, così
censurato dal relatore, furono fatte per legge, non per arbitrio di mi-

nistro.

Bisognava opporst quando si discutevano le leggi, non biasimarne

l'esecuzione (Bene).
Ammette che i rinvil di spese devono esser prudenti, e non si de-

Tono fare prelievi dal residui; ma sui residui 11 Governo fece pre-
lievi in conformità di legge e i rinvil di spese fatti lo furono con

prudenza
Quanto a'le economie organiche, qualcosa si è fatto ; cita le ridu-

zioni fatte sui bilanci delle finanze, delle poste e telegrafi e dei la-

To i pubblici.
L'on. Saracco osservò che 11 catasto costerà assai più di q lanto

. previde 11 Ministero.

L'oratore, descritta la condizione delle cose, ne desume che dal

1886 al 1893 le provincie intendono di recedere dal vincoli loro. Non

gli pare poi si possa guardare ad eventualità lontane, per estiogre
le quali ci mancano i dati.
L'oratore rettifica alcune cifre esþoste in proposito dall'onorevole

relatore.

Il plano organico della Giunta superiore del catasto si discosta di

poco dalle cifre citate dal senatore Saracco. '

L'onorevole Saracco deplorò la computazione di veri non valori.
Consente con lui che 11 Governo crede, coine'ci crede l'onor. Sa-

racco, nel rimborsi della Congregazione di carità di Roma e in quelli
per gli inabili al lavoro: accetti l'on. Saracco questi ramoscelli d'u-
livo (si ride).
SARACCO, relatore. E gli altri non valori i
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Dichiara che ne toccherà: parla

già abbastanza in fretta, se occorre forzerà la macchina (Viva e pro-

lungata llarità).
L'oratore parla del rimborsi delle provincie meridionali per opere

stradali, che l'onorevole Saracco pose fra i non valori.

Riconla come lo Stato, per calcoll meglio fatti, affermò d'un tratto
Verso di esse un credito nuovo.

Alcune delle provincie chiesero una maggiore rateazione o oppo-

sera loro crediti verso lo Stato.

Adunque non si tratta di non valori.

L'onorevole Saracco par1ð pure delle ferrovie: l'oratore osserva che
eht non fu collega di governo coll'onorevole Saracco potrebbe dire
che di questi oneri è autore precipuo l'onorevole Saracco: l'oratore

che gli fu collega non lo dirà (Vivissima e prolungata ilarità).
D'altronde gli oneri sono frutto di convenzioni che vanno eseguite.
L'onorevole Saracco parla anche di altri oneri per l'avvenire : l'ora-

tore non li ignora; ma non bisogna separarli dalle buone prospettive.
Con sette milioni e mezzo di fondo perduto nel bilancio dello Stato,
il problema delle Casse patrimoniali, floanziariamente, è risolto.

. Quanto alle Casse di pensione e di soccorso, osserva che lo Stato

non ha titolo di debito: il corrispondere una quota è ubbidire a un

nso d' equith.

Questa questione fu sottoposta ad una Commissione che stabill due
ordini di rimedi: l'uno pel passato, l'altro per Pavvenire.
Lasciando al suo collega della marina di rispondere per ciò che

concerne il carbon foss le, osserva, quanto allo stocIt dei tabacchi,
che esso è più che sußleiente per reggere la industria medesima.
Si p rlò del relatore di entrate che seemeranno per legge; l'oratore

crede che l'aumento di movimento gioverà a far crescere le entrate
il chi tasso sia scemato per ragione di giustizia.
L'oratore non parla del titoli 2, 3 e 4 del progetto; ma poichè si

chiesero in proposito le idee del Governo, ne precisa gl'intendi-
menti.

La seconda e la quarta parte mirano a frenare le pensioni; la Com-
missione accetta il concetto del progetto ministeriale o propone emen-

damenti che l'oratore accetta, meno qualche parte.
La terza parte concerne la Cassa di previdenza.
li Governo contemplò anche gl'impiegati militari, che la Commit..

sione escluse.

Il Governo regolò la Cassa di previdenza; la Commissinne si ap-
pigò di proclamarne la esistenza.

11 Governo non accetta l'esclusione dal progetto degli impiegati
militari ; pure accettando per essi alcuni temperamenti giusti: cioè
il r¡nvio ad altra legge delle tabello, non quello delle ritenute e dei
contributi.

Accetta l'aumento del contributo dello Stato da e nque a settä een-
tesimi.

Accetta di tener conto delle speciali condizioni dei militarl.
L'oratore ricorda che il senatore Villati ricordò l'alta funzione yo-

litica del Senato: per conto suo accetta i monitt della Commissione
permanente e del Senato, moniti coi quali appunto il Senato esercita
la sua alta funzione.

Riassume le ragioni che rendono preferibile il progetto del Governo
di fronte a quello della Commissione.
La sentenza al Senato: a lui due onori; 10 avere incroc'ato le

armi con sl nobili campioni, lo avere riscosso ieri le approvazioni
del Senato.

Vinettore o vinto, fin d'ora reverente s'inchina al voto del Senato.
(Vivi e prolungati applausi).
RACCHIA, ministro de:la marina. Rassicura il relatore sulle cond!-

zioni del carbon fossile.

Le cifre.addotte dal relatore sulla manutenzione del naviglio, si ri-
feris'ono quasi in totale al naviglio a vela.
Ora le spese di manutenz!one sono seemate riducendosi quasi esclu-

sivamente alla spesa del cambio delle caldaie; siamo adunque al di-
sotto del 6 per cento.

Nella marina inglese, mentre si ha l'ardfre di porre in riparazione
non prche navi in un anno, il 1 mile è del solo 5 per cento.
BRIOSCIII deve fare alcune dichiarazioni.
Anche la minoranza ò d'accordo colle idee dell'on. Cremona sulla

Cassa di previdenza.
L'oo. Saracco si dichiarò contrario alla previdenza.
SARACCO (con forza). Si sbaglia.
BRIOSCIII. Lo si capisce: se l'Italia avesse preveduto, oggi l'onor.

Saracco meriterebbe il riposo.
Dichiara di essere un moderato; da moderato finirà la sua vita

politica. •

All'on. Senatore Negri, che dimostrò tanta culture zoologica, chiede
come mal questa specie di bipede che si chiama il moderato, va
scomparendo dalla vita pol tica italiana.
Dichiara quali furono le idee costanti dei moderati: accettare la

responsabilità degli atti; tener conto delle condizioni tutte quando si
discuteva un progetto di legge, senza creare posizioni speciali; non
p rre ostacoli alla soluzione dei problemi più gravi di quelli che si
discutono.

Esser moderato è una forza per la coscienza, una debolezza per la
riuscita.

Quindi disprezza gl'insulti della plebe, anche se è dorata.
Seguendo i criterii della politica moderata, risponderà breve•

mente
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L'on. Saracco che riconobbe ; ell'oratore una teorica abilità delle

cifre, la discolobbe in pratica.
L'oratore difen le le cifre da lui invocate contro lo obbiezioni loro

fatte dall'on. relatore.

.Insiste nel rilevare che l'errore del progetto Saracco sta nel non

regolare la reslituzione del prestito the il progetto accorda.

Il progetto ministeriale non è solo uno espediente, ma un tutto

organico essendo inicindibili le pirti del progetto.
Indica il modo col quale si dovrebbe corrc¿gere la legge per a-

dottare 11 criterlo relativo alla Cassa militare, criterio in cui la Com.

missione à tutta consenziente.

Raccomanda la proposta al ministro del Tesoro.

La frase rimproveratagli dal senatore Saracco, che 11 progetto o-

dierno è una prima pietra del nuovo edifizio finanziario, l'oratore la

imparò dal senatore Saracca.

l¾essuno più dell'on. Saracco colla sua nera descrizione finanziaria

forni armi at fautori del progetto ministeriale.

Spera che 11 Senato vorrà votare il 1 titolo considerandolo come

una prima pietra, '

Uuratore voterà l'ordine del giorno della Commissione perchè ha

la necessaria indeterminatezza quanto al tempo (Bene).
ROSSI ALESSANDRO replica brevemente alle osservazioni dirette-

gli dall'on. Saracco. •

Il suo discorso è stato giustamente ammirato e potè provocare le

acconcie dichiarazioni del ministro del Tesoro.

Lo stato presente perð non è che il seguito dguna catena, di cui

l'onorevole Saracco fu un anello: non è colle recriminazioni che si

restaurano i bilanci.

.
Osserva che i critici di ques o progetto incorsero in parecchie con-

traddizioni.
Avrebbe seguito con slancio l'onorevole Saracco se si fosse pre-

sentato con un programma risoluto di riforme finanziarie.

Lo avrebbe voluto volentieri chirurgo, ma non lo avrebbe seguito
pella sua chirurgia, quando 81 fosse rivolto ad imposte.
Per queste mancano le opportunità, mancano le garanzie.
Le economie radicali sono necessarte e l'oratore ne indica le mo-

dalità.

Insigne follia ð per l'oratore 11 continuáre a costrurre tante ferro-

Vie, e fare tante altre spese superflue. .

Conndiamo che il paese s'incrementi e si sviluppi senza, nuove

imposte.
Non crede si debbano incoraggiare i debiti degli enti locall.
Il popolo ha fede nello Stato, più di quanto no hanno certi uomini

di Stato.

Dall'uno all'altro dilemma \°onorevole Saracco giunse a quello: o
disarmo o compromissione della fede pubblica.

E a tanto male oppose un'ordine del giorno all'acqua di rose ; tale

ordine del g orno lo accetta anche l'onorevole Rossi.

CAMBRAY-DIGNY rinunzia alla parola.
CRE110NA, relatore. Ieri l'onorevole Grimaldi gli rivolse Pinvito di

possi d'accordo coll'onorevole Saracco sulla Cassa di previdenza,
Rispondo che l'accordo è perfetto. O
Se elogiò il concetto della Cassa di previdenza, non fece certo inni

di lode at progetto ministeriale sulla Cassa di previdenza.
Splega che la Commissione non accettò l'essenza di tale progetto.
Altro è proporre una Cassa di previdenza in genere, altro è il pro-

porla colle cifre addotte dal Governo che non sono accettabili, e

quando mancano altri dati indispensabili.
Le osservazioni circa la Cassa poi militari sono irrefutabill, fino a

sícura dimostrazione contrarla.

Spiega come senza le tabelle non si possono fare delle ritenute

maggiori mentre non si saprà neppure l'entità della pensione futura.

La modificazione dei contributi e la correzione delle tabelle sono

pregiudiziali necessarle per fissare il contributo dello Stato.

11 concetto della Cassa di previdenza è buono, ma occorrono tutti
questi nuovi elementi.
GUARNERI riprende la parole costrettovi dalle parole dell'onore-

Vole ministro del Tesoro che gli attribul due opin oni che non ha

espresse.

Rettifica le opinioni e le affermationi dell'onorevole ministro circa

la situazione e le operazioni della Cassa depositi e prestiti francese.
Dimostra con cifre la situazione di tale Cassa e la confronta colla

nostra.

Ricorda che il ministro Magliani si preoccupava per la Cassa de -

positie prestill quando crebbero i depositi delle Casse di risparmio.
La Cassa depositi e prestiti deve avere la voluta elasticità: ques.o

è un precetto rudimentale.
La Cassa depositt e prestiti che aveva 166 milioni di consolidato.

ne investi circa 61 milioni in altri titoli non prontamente realizzabili,
Le Tiberine poi non si pagana all'estero. Non sono titoll immobiliz-
zati; ma di una difficilissima collocazions.
Il ministro disse che non fu egli il reo di tale condizione di cose -

che e¿ll à nella legge.
È vero; ma oltre la legge scritta, vi ò la savia prudenza dell'am-

ministiatore.

Di soli 166 milioni disponibili, 63 furono quasi immob:lizzati, e 38
milioni 10 furono dall'attuale ministra del Tesoro.

I titoli del consolidato poi hanno un prezzo superiore per varie
ragionl: i titoli semplicemente garantiti si vendono dieel punti meno.
La Cassa depositi e prestili acquistò tall titoli a 92 c rca, cioè a un

prezzo più caro di quello che si fa sul mercato,
Tali titoli si vendono al 52.51. (Impressione, conversazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, domanda la parola.
GU.iRNERI. senza insistere sulle cifre, ripete che si rinunzló a 66

milioni di titoli elastici per comperarne altri più carl di quanto valgone.
Il ministro del Tesoro parlò del credito che ha il Tesoro francese

rispetto alla Cassa depositt e prestiti di Francia.
• ll paragone vuol esser fatto in modo completo.
Il Tesoro italiano ha 56 miboni e 300 mita lire di sovventione

dalla Cassa; quasi il decimo dei depositi
Coi 176 milioni ora chiesti si sale a 232 milioni, cioè si chiede pià

della terza parte di ciò che ha la Cassa.

La Francia chiede ed ha molto meno: segua l'Italia la stessa pro-

porzione, cicò chieda un ottavo come la Francia e non qualcosa p t's
di un terzo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, rettificherà una sola cifra.

I titoli redimibili dati alla Cassa depositi e prestiti non perdono il
10 per cento sulla rendita;-si perdetterosolo 35 centesimi: l'oratore

a tanto ebbe a venderli qua'e ministro del Tesoro.

Le obbligazioni di cui parlò il senatore Guarneri non valg ino 52,
ma 452: forse qualche I stino porta solo le ultime due cifre.

NEGRI rettificherà ,qualche apprezzamento inesatto sulle idee da

lui esposte.
Il ministro del Tesoro si propose di attenuare più che sta passibile

l'importanza della legge contrapponendovi l'ampiezza della discussione

seguita.
Si tratta, egli dice, di una leggina per dare un po' dI largo al LI.

lancio con qualche provvedimento organico.
L'importanza della legge non è negabile: lo stesso luinistero altra

volta si compiacque di accrescerla e di farne il punto capitale di un
programma finanziario.

L'on. Grimaldi spiegò questa importanza con una briosa storiella:
disse di aver generato un flgliuolo ci ordinarie proporzioni che ad un

tratto diventò un gigante senza colpa o fatto del padre. Capi che ciò
era frutto di alfattamento artificiale (Viva ilarità).
La storlella contiene dello spirito, ma anche un insegnamento e la

critica più viva del Governo che lasciò credere all'es stenza di un

robusto organismo, là dove non vi era che un povero spediente.
Lo stesso presidente del Consiglio affermò che questo progetto era

la risoluzione del problema floanzlario.
Perché queste opposte, scherzose, illusorie definizioni ?

Il paese dal suo inganno non riceve che la sua rovina (Bravo).
Il cómpito del Governo non doveva esser quello di invocare ora

na'idea ora l'altra, secondo il momento e l'opportunità; doveva a[-
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frontare una via sicura che l'oratore delinea e che avrebbe giovato
al paese.

Il Governo in un anno dI lavoro pacifico che cosa ha fatto i

Null'altro che il progetto che abbiamo davanti, e ciò di fronte al

completo disordine economico nostro.

L'appalto del servizio delle pensioni alla Cassa depositi e prestiti
e troppo poco.

Il Ministero che aveva davanti a só 11 problema delle cose à con

så la fiducia del paese, mise in un canto quel problema e invece

fece le elezioni generali, distraendo il paese dalla salutare preoccu-

patione che lo aveva preso.
Oggi il paese è di nuovo preoccupato; ma le cose sono di molto

peggiorate.
Altra volta l'Italia si trovò in queste strette, e, ben guidata, ne

usci con dolorosi sacrifizi; ma riacquistò l'attivitå e si accaparró la

fiducia dell'estero.

L'Italla attuale o ha la forza di rifare gli antichi sacriflei, o ha da-

Vanti n sð un triste avvenire (Bene)
Chi dice queste cose al paese, mostra di avere 11 più vivo amore

per lui. (Approvazioni).
• L'oratore ebbe a chiamare questo progetto un esile stecco; non

sa se il ministro del Tesoro è contento o scontento della deflnizione.

Veramente il progetto ò un meschino espediente che non meritava

lo sfogo ed il brio dell'ammirabile eloquenza deL'onorevole Gri-

maldi.

11 vantaggio pel bilancio fino a dieci anni è dato dal progetto della

Commissione; 11 Ministero vuol comperare la fallace pace dell'oggi
colle sicure angoscie del domani.

Non si può neppur dire che graviamo i posteri; noi saremo i po-
sterl di noi stessi. (Si ride).
L'autonomia della Cassa è certo toccata.

La Cassa è forte e robusta; ma per evitare 11 pericolo non bi-

sogna andarvi incontro; le disgrazie accadono sempre, anche nell'al-

pinismo finanziario. (Si ride)
L'operazione adunque non ha vantaggi e ha certezza di pericolo.
Lo Stato che s impone alla Cassa come mutuatario, non è più il

giudice dei mutut cui autorizza la Cassa.

Capisce le tentazioni del ministro del Tesoro (Si ride), ma le ten-

tazioni e Ic comodità non sono una scusa.

G_lOLITTI, presidente del Consiglio. E i,92 milioni della Commis-
sione permanente ?

NEGRI osserva che egli nom à entusiasta di questa concessione;

ma almeno con essa si dice chiaro ciò che si fa, non si copre, non

si esagera nulla, e ciò a tacere delle ragloni già stolto dal relatore.

L'oratore ebbe a dire che il prestigio riacquistato dal Senato presso

il paese era sign fleativo.
L'onorevole Boccardo, con frase cortese, raccolse l'affermazione ;

a poneva sull'avviso contro le esagerar.ioni e la partigianeria.
\ Questo è una specie di ammonimento al Senato, di rimprovero per
l'ojatore.
( Partigiano è l'uomo, partigiana l'Assemblea che a criteril oggettivi,
sostituisce quelli dello interesse di persone o di par:e.

Partigiano è dunque, o meglio può essere, tanto chi vota pro como

chi vota contro.

La maggoranza strabocchevole della Commissione indica al Senato

una via che perciù non è partigiana, ma esecuzione (dei doveri del
Senato.

Si ò detto: badate di non crear conflitti colla Camera.

L'oratore non può ammetter questa idea frutto di apprezzamento
inesatto di rapporti fra i due rami del Parlamento.
Senato e Camera non sono marito e moglie (Si ride), cioè enti di-

stinti; ma due organi di un solo organismo che devono aiutarsi e

correggersi a vicenda.

Foggiare i due rami del Parlamento come due enti distinti è un

errore gravissimo (Benissimo! -- Approvaziont).
La Camera dei deputati, che non pretende ancora all'infallibilità

papale, deve ritenersi offesa i No, certo.

Del resto non si tratta qui delle questioni di etichetta fra Camora

e Senato, ma del supremi interessi del paese (Bravo).
Il senatore Villari spiegò la forma e la ragione dell'indipendenza

del Senato.

Si augura che dalla imminente votazione esca ancora più forte il

prestigio del Senato. (Vivissimi e prolungati applausi anche dallo tri-
bune).
PRESIDENTE. Avverte le tribune che i segni di approvatione o

disapprovazione sono ad esse vietati.

La seduta è levata (ore 6 e 50).

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO 80HHARIO - Giovedl 1· giugno 1898.
Presidenza del presidente ZANARDELLi,

La seduta comincia alle 2,10.
SUARDO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di leri,

che è approvato.
Interrogazioni.

LØZARA, sotto-segretario di Stato per le finanze, risponde alP in-

terrogazione del deputato Capruzzi, il quale chiede; « se Intenda

estendere at proprietari danneggiati dalla grandine nei comuni di Ter-
lizzi, Ruva ed altri della provincia di'Bari i provvedimenti dati per
la provincia di Foggia ».

Assicura che, quando si sia proceduto all'accertamerto dei danni so

essi corrisponderanno alla entità prescritta dal decreto del 1817, sarà
provveduto allo sgravio dell'imposta fondiarla; per quella diri?chezza
mobile lo sgravio dipende dalle Commissioni locali.
CAPRUZZI prende atto delle dichiarazioni dell'onoreYole sotto segre-

tario di Stato e lo ringrazia.
GIANTURCO, sotto segretario di Stato per la grazia e giustizia, (Se-

gni d'attenzione) risponde al deputato Squitti, 11 quale gli chiede:
« se intenda ritirare oppure mantenere R disegno di legge, presen-
tato dall'ex-guardasigilli Bonacci, sulla precedenza obbligatoria del
matrimonio civile al religtoso ».

Dichiara che il Governo intende di preeentare sollecitamente un

altro disegno di legge sull'argomento, non consentendo in alcuni por•
t1colari di quello presentato dall'onorevole Bonacci, che verrà ritirato.
(Commenti a sinistra).
SQUI.TTI si complace che venga ritirato il disegno di legge che

era stato presentato dal ministro Bonacci; ma non della promessa che
altro analogo verrà presentato.
GIANTURCO, sotto segretario di Stato per la gratia e giustizia di-

chiara che il Governo tiene fermo il concetto fondamentale del disegno
di legge presentato dal minis:ro Bonacci, che modiGeherà solamente
nell'organismo tecnico e giuridico, ed aggiunge che chiederà che 11

nuoto disegno di legge venga mandato alla stessa Commissione che

ha in esame quello che verrà ritirato.

GALLI chiede di parlare. (Rumori).
PREslDENTE. Presenti una mozione, perch& sulle interrogazient

non può parlare che l'interrogante.
ROSGO, sotto-segratario di Stato per l'interno, risponde elPinters

rogazione dei deputati Turbiglio S., Del (Vecchio e Giovanelli così
concepita: « Quali provvedimenti intendano di prendere i ministri
dell'mterno e delle finanze per provvedere ella gravi condizioni cut
furono ridotte dalle recenti inondazioni le popolazioni agricole di al-
cune Valli del Piemonte ».

Dichiara che il Ministero delPinterno ha già provveduto con I mezzi

che aveva disponibili. perchè le popolazioni danneggiate abbiano i
soccorsi più urgenti, ed assicura che il Governo farà ancora quanto
può per attenuare le conseguenze della sventura.

LANZARA, sotto-segretario di Stato per il Ministero delle finanze,
assicura che il Ministero delle finanze ha già dato istruzioni perchè
si proceda allo sgravio dell'imposta fondlaria.
TURRIGLIO S. ringrazia e chiede se potranno essere concessi ai

Comuni quei prestiti dei quali possano avere bisogno per riparare af
danni subiti dalle opere pubbliche,
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LANZARA, sotto·segretario di Stato per le finanzo, assicura che i

Alinistero farà quanto è possibile per aiutare i comuni danneggiati.
IIIARTINI, ministro della pubblica istruzione, risponde all'interro -

gazione del deputato Agnetti il quale desidera « sapere quali prov-
vedimenti Intenda prendere in favore di quel maestri comunali della
provincia di Salerno che non vengono pagati dai loro comuni da mol-
tissimo tempo. »
Assicura che appena sarà in vigore il regolamento per l'attuazione

della recente legge sul pagamento degli stipendi dei maestri, ch'egli
sottoporrà alla llrma reale nella prossima udienza, sarà reso impos-
sibile ai comuni di sfuggire all'adempimento dei loro obbligbi verso
i maestri.

AGNETTI si augura che 11 regolamento possa essere attuato senza

indugio; gi:dechè vi hanno comuni che da due anni noti pagano i
maestri.

Verificazione di poleri.
PRESIDENTE. L'ordine del giorao reca: D:scussione sulla elezione

contestata del Col'e.io al Varese.

GALLO non crede che, stante le dimissioni della Giunta per la ve-
rificazione dei poteri, si possa dis:utare l'elezione contestata di Va-

rese e propone che la discussione stessa sia differita.

P'RESIDENTE confida che, in se¿u to al voto dato leri dalla Ca-

mera, la Giunta des sterà dal suo proposito.
Frattanto po.ie ai voti la preposta de l'on. G dlo.

(È·approvata)
Ciuramento del deputato Del Giudice.

DEL GIUDICE giura.
Seguito della discussione del bilancio det lavori pubblici.
PRESIDENTE chiede se il Governo accetti Pemendamento al capi-

tolo 34 svolto teri dall'on. Maffei.
SAN', sotto-segretarlo di S:ato pel lavori pubblici, in conseguenza

delle considerez'Uni svolte ieri, prega l'on. Maffei di ritirare il suo
ordine del giûrno.
MAFFEl, pren lendo atto delle dichiarazioni fatte teri dall'onore-

vole antio-segretario di Stato, ritira l'emendamento che aveva prc-
sentato.

(Approvansi i capitoli dal 34 al 37).
CAO PINNA ravvisa la somina di 60 mila lire inscritta nel capi-

*olo 38 insutliciente a provvedere alle opere idraul'che di terza ca-

tegoria, le sole che possano concorrere al rillorimento economico del

paat e.
Con0da per altro che l'on. ministro saprà ottenere, specialmenic

sulla manutenzione delle strade nazionali e nella riforma dell'ispetto-
rato ferroviario, economie che ya'gano a supplire alla deflcenza della
son ma anzidetta.

Baccomanda altresi la sollecita costruzione del molo di ponente
nel porto di Cagliari.

SANI, sotto segretarlo del Ministero dei lavori pubblici, si rimette,
quanto alla questione delle strade nazionali, alla discussione ieri fatta;
e si riserva di rispondere alle considerazioni svolte dall'onorevole

Çao-Pinna in fat•o di ferrovie, quando arriveranno i relativi capitoli
41 bilancio.

Quanto al porto di Cagliari, dice che il progetto è già pronto, e

golleciterà il parere della Commissione centrale dei porti e del Con-

siglio superiore det lavori pubblici.
CAO-PINNA ringratta,
LEVI presenta la re'azione intorno al disegno di legge:
« Autorizzazione ai c..muni di Centrache, Rosarno, San Biase, Ve-

tralla, S. Giovanni di Bieda ed altri ad eccedere con la sovrimposta
ai tributi diretti il rispettivo limite medio triennale 188 MS-86

.

(Si approvano i capitoli 38 e 30).
FROL& al capitolo 40 raccomanda che siano compresi nella distri-

buzione dei sussidi per opera di d fesa. (cuni Comuni del circon-
darlo di Torino o specialmente quelli di Brusasco, Montou di Po e

Lavriano.
SANI, sotto-segretirlo di Stato pel lavori pubblici, terrà conto di

(pesta raccomandazione.

(Si approvano i capitoli 40, 41, 42).
GHuil al capitolo 43 parla della boniflea della pianura bolognese,

alla cui esecuzione si oppongono dillicoltà tecnictie ed economiche;
augurandosi che le (Líllcoltà tecniche possano essere risolute, e che

quelle economiche si possano superare mercè le disposizioni del di-
segno di legge che modifica l'altra del 4 luglio 1886.

SANI, sotto-segretario di Stato del Ministero dei lavori pubblief, ri-
sponde che farà del suo meglio per sollecitare la risoluzione della

parte tecnica della questione.
GIIIGI ringrazia.
(Si approvano i capitoli 43, 44, 45).
DE NICOLO' al capitolo 46 lamenta che il bacino del porto di Barl

si venga interrando per effetto della corrente marina, e prega il Go-

Verno di ben considerare se 11 secondo pennello che deve costruirsi,
per l'ab;cazione deliberata, possa riuscire ellicace allo scopo.
Vorrebbe altresi che alla sollecita costruzione di queste opere fos.

sero dedicate le somme stanziate pr l'escavazione del porto: esca-
Tazione che sarà inutile, se prima non si costruisce questo riparo.
LICtTA deplora l'abbandono iu cui ò lasciato il porto di Sciacca,

e prega il Governo di concedere il suo concorso al ripristino di una

scog iera nel porto medesimo, essendo g a pronto il concorso deglÎ
enti locali.

MURMURA rileva l'importanta commercialo e militare del porto di
Santi Venere, riconosciuta fin dal 28 aprile 1863 dal gen-rale Nino
Bixio e dal Menabrea, allora ministro dei lavori pubbbci; e nota che
i lwori tino da quell'epoca promessi non furono ultimad. Prega per-
ciò il ministro del lavori pubblici di accedere alle vive premure des

suo collega della marina, e di provvedere, col prolungamento del

molo, agli impellenti bisogni della navigazione.
Per provvedere alla spesa, crede che si potrebbero usare i fondi

stanziati por spese impreviste nella legge del 14 luglio 1889; o affl-
dare i lavori a un'impresa che ne accetti il pa¿amento nel 1896, se-
congo le disposizioni della legge medesima.

Raccomanda altresi che il fanale del porto sia messo in condizione
di rispondere allo scopo cui è destinato.
SQUITTI richiama 11 ministro a mantene-e la promessa di fare ese-

guire, in attesa delle opere dipendenti dalla legge del 1889, i lavori

più urgenti nel porto di Santa Ver.ore : fra i qual accenna alla sco-

gi era sotto vento.

Chiede anche che sia cominciata la costrus'one del ponte sbarca-
toio 'di Pizzo.

CAFlERO ricorda l'importanza del porto di Barletia, lamentando
l'abbandono in cui ò tenuto, col lasciare incompiute le opere che fu-
rono cominciate a costruire dal comune, e permettendo lo interri-
mento continuo del bacino, con evidente pericolo della navigazione.
ELIA raccomanda che si compia la costruzione di una scogliera

nel porto di Numana, prendendo dal fondo delle impreviste della
legge del 1889 la somma che ò ancora necessaria.

CAPRUZZI si unisce al e considerazioni dell'onorevole De Nicolò
intorno ai b sogni del porto di Ilari, r cordando di averne già inte-
ressato il ministro, con una interrogazione recentemente svolla; e
chiede la pronta esecuzione dei lavori già deliberati.
SANI, sotto segretario di Stato pei lavori pubb:ici, dice, quanto al

porto di Bari, che cogli stanziamenti di blancio e col concorso della
Provincia, si potranno appeltarc i lavori del pennello e del piazzale;
e che ab'escavazione del .porto medesimo si provvedorù col fondo

stanziato nel relativo capitolo.
Quanto al porto di Sciacca, dice che saro esaminata la questione

se si possa presentare una legge speciale, per autorizzare la spesa
occorrente ai lavori acceanati dall'onorevole Licata.

Pr il parto di Santa Venere si è disposto di riparare le opere
danneggiale dal fortunale del 15 dicembre dello scorsoanno; di col-
Iocare Ic boe di ormeggio; di spendere in quest'anno, per l'escava-
zione del porto modesimo la somma di lire 5?,000.
:ioggiunge che, per l'acceleramento delle opere dipendenti dalla

legge del 1889, non si potrebbero, senza una legge speciale, ecco--
gliere i suggerimenti dell'onorevole Murmura.
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Dice poi che solleciterà i lavori pel ponte sbarcatolo di Pizro.
Relativamente al porto di Barletta, essendo esaurtte tutte le pra-

tiche imposte dalla legge, dichiara che fu già stipulato il contratto
per la manutenzione delle opere compiute dal Comune, e che si è

disposto già la necessaria escavazione del bacino.

Intorno al porto di Numana, che è di quarta classe, non si può
dare alcun sussidio sul fondo della legge 14 luglio 1889; studierà
invece se non sia possibile concorrere pel lavori occorrenti, col sus-
sidio del.30 per cento, sui fondi del capitolo 58 del bilancio.

(Si approvano i capitoli 46 e 47).
,

OMODEI al capitolo 48 propone che sia cresciuto lo stantiamento

di lire 20,000, al fine di escavare 11 porto di Augusta, di cut rileva
la grande importanza, anche militare.
COMANDINI raccomanda vivamente al Governo di provvedere al-

l'escava:ione del porto di Cesenatico che, pure essendo porto di ri-

fugio, è divenu:o assolutamente impraticabile.
Raccomanda p si l'esecutione dei lavori necessarti al bacino e al

canalt soprastanti al porto.
E poichè i progetti sono pronti, chiede al Governo di provvedere

sollecttamente.
GRANDI prega il ministro di modificare il sistema di Lppalto per

l'escavatione dei porti-canali, affidandolo ai Comuni interessati.

SANI, sotto-segretario di Stato del Ministero del lavori pubblici,
dice ebe studierà la questione sollevata dall'onorevole Grandi.
All'onorevole Comandini dice che sono già date le disposizioni per

escavare il porto di Cesenetico, e che saranno sollecitati gli altri la-
Vori da lui raccomandati.

Prega l'onorevole Omodei di non insistere nel suo emendamento,
assicurandolo che si hanno i fondi necessari per l'escavazione dei

porti nella provincia di Siracusa, compreso quello di Augusta.
OMODEl prende atto di questa dichiarazione, e rittra il suo emen-

damento.

(Si approvano 11 capitolo 48 e gli altri flno al 59 incluslii).•
CIllNAGLIA lamenta il difettoso servizio forroviario fatto per pic-

coli tronchi senza alcun legame di continuità sulla linea Venezia-
Genova.
Osserva che essa percorre territori fra i più produttivi e popolosi

del Regno, toccando Padova, Mantova, Cremona, Piacenza, Voghera.
Non trova giusto che il naturato movimento che andrebbe a rac-

cogItete la Venezia Genova sin altrove distratto con artiflciose devia-

zioni, danneggiando i viaggiatori nella spesa e nel tempo.
Raccomanda partanto al ministro che, secondando i voti già ripe-

tutamente espressi dai paesi interessati, voglia prestare il suo valido
appoggio per l'attivastonc di un treno diretto fra Venezia e Genova

e viceversa.
DE AMICIS, a nome anche di tutti i deputati abruzzesi, lamenta

che gli orari della ferrovia Roma-Sulmona Castellammare, e il mate-
riale che vi si adopera, non rispondano alle esigenze di una grande
linea, che il Governo ha riconosciuto essere di interesse generale.
Invita 11 ministro a provvedere a togliere questo inconveniente,

come a quello derivante dalla mancanza di una tariffa locale pel be-
stiame.
Termina augurandosi che il ministro dia alle sue domande rispo-

sto sodisfacenti.
ARNABOLDI raccomanda alcune modidegzfont sulla Itnea Pavla-Stra.

della ; qualche miglioramento si è avuto dopo l'interpellanza su que-
sto argomento svolta l'anno scorso; ma altri miglioramenti sono ne-

cessari, i quali rendendo più esercitato e fruttifero l'esercizio del tronco

gioveranno anche all'erario dello Stato.

Fa rilevare come attualmente s'impieghi quast un'ora per percor-
rere questo tronco che è appena di 20 chilometri.
Spera dalla <ortesia del ministro una risposta rassicurante.
BERTOLINI richiama l'attenzione del ministro sulla stazione ferro-

viaria di Montebelluna, che trovasi in condizioni poco comode ed an-
che pericolose.
Richiama pure l'attenzione del ministro sulla petitione del comuni

di Pederopa e Cavaso, che desiderano che si cambi 11 sito di una
fermata sulla linea Treviso-Belluno.

TORLONIA si associa alle considerazioni dell'onor. De Amicis, il
quale ha dimostrato la necessità di un ,cambiamento d'orario nella
linea Roma Sulmona.

GIOVAGNOLI non ha nulla da apporre a quanto hanno detto gli
onorevoll De Amicis e Torlonia, che hanno voluto tutelare gl'interessi
delle popolazioni del versante adriatico Roma-Sulmona, però a nome

anche di diversi colleghi domanda che non siano danneggiati gi'inte-
ressi delle popolaziont, che usano di questa ferrovia e stanno sul ver-
sante del Mediterraneo.

CAFIERO fa rilevare l'importanza che avrebbe il conglungimento
della città di Andria con le ferroviemediterranee. Basterebbe a questo
scopo un tronco di 10 chilometri.
La Società Mediterranea vi si è rifiutata perchè trova troppo esi-

guo 11 sussidio di 3000 lire a chilometro, che ha ofTerto il Ministero.
Fa poi lo storia di quest'allacciamento e dimostra come la città di

Andria abbia pagato troppo caramente un peccato veniale. Ora questa
città non ha che una ferrovla a sezioni ridotte, la quale non è nep-
pure congiunta colle ferrovie meridionali.
L'onorevole ministro ha già meritato la gratitudine delle popola--

stoni pugilest per avere propugnato la costruzione della Barletta-Spi-
nazzola, ora deve compire l'opera allacciando alla ferrovia la città di
Andria.

DE FELICE-GIUFFRIDA non parlerà di interessi locali, ma si oc-

cuperà piuttosto delle condizioni dell'Ispettorato ferroviario, 11 quale
funziona molto imperfettamente.
L'oratore, citando l'esempio della circumetnea, domanda come sia

possibile che si facciano delle costruzioni in modo contrarlo ai pro-
getti approvati, quando vi à l'Ispettorato ferroviario, che avrebbe il
dovere di sorvegliare.
Veda l'onorevole mintstro se non sia il caso di provvedimenti ra-

dicall o almeno pensi a modillcare profondamente il modo come l'i
spettorato funziona.
Prolltta dell'occasione per raccomandare ancora le sorti del perso-

nale ferroviario, i diritti del quale sono poco tutelati dall'Ispettorato
delle ferrovie.

Rammenta come si siano deteriorate le condizioni del personale per
la navigazione del lago di Garda. Questo servizio è stato recente--
mente assunto dalla ditta Mancini ed il personale fu equiparato d
quello ferroviarlo, però in ditta non ha mantenuto quei patti, che a
favore di esso erano stati stipulati.
CADOLINI crede opportuno che si cambi il tracciato del treno di-

retto, che congtunge Venesta con Genova.

Prega 11 Ministero a volere usare la sua influenza a questo scopo,
l'importanza del quale a troppo evidente.
DANEO prega il ministro di fare in modo che siano definite al più

presto possibile le pendenze relative alla costruzione della nuova sta-
zione di Valdocco nella città di Torino.
Dimostra come 11 ritardo di una soluzione qualsiasi di questa q11-

stlone danneggi grandemente una imþortantissima citti.
MICELI parla delle condizione della cosenza-Nocera. La costrazione

di questa linea à rimasta bruscamente troncata, mentre, per non per-
dare la spesa già fatta, è indispensabile prolungare la linea almeno
fine a Rogliano.
Sarebbe pure uttle far continuare gli studi per 11 tronco Rogliano-

Nocera, il quale presenta difBeolta sulle quali corrono Voci esagerate)
Raccomanda anche che si migliori la stazioac di Cosenza che è la

condizioni indecenti.
DE SALVl0 domanda se ci sarà ritardo nell'epertura della Calanello-

Isernia, spera che se ritardo ci sarà, sarà breve.
Raccomanda pure che non sia trascurata la costruzlóne della Cam-

pobasso-Isernia.
GENALA, ministro det lavori pubblici, comincia col rispondere al-

l'on. Miceli che nel novembre prossimo presenterà un disegno di
legge per il tronco Cosenta-Pietra-Rogliano; si studierà poi l'esecu-
zione del resto della linea flno a Nocera.
Ha notizia che il tronco Caianello-Isernia è prossimo ad essero

compiuto, e con ciò risponde all'on. De Salvio. •
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Pareccht oratori fra I quali l'on. Cadolini hanno parlato del diretto
Venezia-Genova.
Dimostra come non si può cambiare facilmente, per ragioni tecni-

che, il tracciato che segue questo treno, ad ogni modo studierà per
Vedere se qualche miglioramento sia possib le.
Viene poi alla questione del treno Castellammare-Sulmona Roma.

Si era prima istituito un treno notturno da Roma a Sulmona e si è

dovuto abolire, sostituendolo con un ripiego, istituendo cioè un treno

speciato fino ad Avezzano ed istituendo un treno per Sulmona per la

Via di Terni.

Venne però pattuito per ogni effetto che i proventi di questo treno

debbano imputarsi alla linea Roma-Sulmona.

Crede sla diffl311e escogitare un migliore provvedimento.
Tuttavia non mancherà di fare ulteriori stu li per esaudire, so ò

possibile, i desiderii di quella popolazione.
All'onorevole Cañero dichiara che è pronto a concedere il sussidio

chilometrico per il tronco Andria-Barletta, quando gli enti locali in--
teressati assumano l'iniziativa della costruzione.

Quanto alla concessione di una tramvia, 11 ministro non vi trova

al:nna difflcollà.
Promette all'onorevole Arnaboldi di faro ullicl pel miélioramento

dell'orario della Pavia-Stradella nel senso da lut Indicato.

All'onorevole Daneo dice che invitò la Mediterranea ad un pro-

getto definitivo per il riordinamento delle sta:loni di Torino, fra cui

è compresa la stazione di Valdocco, e spera intanto dt provvedere
riguardo ai proprietari espropriandi.
All'onorevole De Felice-Giuffrida dichiara che l'Ispettorato delle

ferrovte risponde egregiamente al suo scopo.
Confuta le varie censure mosse a questo ullicio dall'onorevole De

Felice Gluffrida, principalmente rispetto alla linea circun-etnea, osser·
vando che gIt inconvenienti, che ivi si veri0cano, dipendono da di-

spareri degli enti consorziati concessionerl.
Quanto agli impiegati ferroviari, prega l'onorevole De Felice-Giuf-

frida di considerare che 11 ministro può fare molto per quelli garan-
titi dall'art 103, mentre per gli altri non ha che quella ingerenza,
che gli compete per ragioni di pubblica sicurezza.
Fanno però eccezione gli impiegati di Garda, che sono garantili

da speciali dispositioni del capitolato, disposizioni delle quali il ml-
nistro osservò l'esatta osservanza.

Replicano brevemente gli onorevoli CAFIERO, DE AMICIS, MICELI,
DANEO e DE FELICE GlUFFRIDA.
COSTANTINI riconosce che il ministro si studiò di riparare nel

miglior modo possibile alla soppressione del trono notturno. Ma il
Governo deve riconoscere Pimportanza nazionale di questa linea e

provvedere agli orari in conformità della sua importanza, istituendo
nuovamente il treno notturno, e prolungando fino ad Avezzano la
corsetta di Tivoli, fino a che non sia istituita una quarta coppia di
trent.

(Approvansi i capitoli 60 e seguenti fino al 68 inclusivamente).
LEVI, sul capitolo 69, domanda al ministro spiegazioni ed esplicite

assicurazioni in ordine alle condizioni del Palazzo di giustizia in Roma
ANTONELLI crede che sia un partito preso quello di screditare 11

Palazzo di giustizia, diffondendo voci che furono luminosamente smen-
tite, così dalla Commissione d'inchiesta, come dall'ingegnere Col-
derin1.
Tutto ciò, che si dice in ordine alla poca sicurezza delle fondazioni

è assolutamente destituito di fondamento.
Riteva intanto che per (quest'opera importantissima e di un vero

interesse nazionale mancheranno fra breve gi f>ndi, talchè dovranno

col 1° luglio essere sospesi i lavori.
Spera che l'onorevole ministro si renderà ragione di questa circo-

stanza, e vorrà prendere gli opportuni provvedimenti.
BELTRAMI, come membro della Commissione incaricata di riferire

sui lavori edtliti di Roma, crede suo dovere intervenire in questa di·

cusslono ed esprimere la sua opinione per ciò che concerne i lavori
del Policlinico.
Premette che mantiene in ogni sua parte quanto ebbe a dichiarare

un corrispondente di un giornale milanese che lo intervistò su questo
argomento.
Dimostra, riferendo le discussioni avvenute al Consiglio comuna'e

di Roma, alla Camera e al Senato, che la cifra di sel milioni era pre-
vista, non già come prima spesa, ma come stanziamento deßnitivo.
Fa la storia del vari concorsi e dei vari progetti.
Deplora che una Commissione di medici, nella quale non era rap-

presentato l'elemento tecnico, abbla scelto un progetto senza tener

conto dolle sommo disponibili.
R=corda che, essendo minisgro del tesoro l'onorevole Giolitti, venne

stabilita una cifra massima di quindici milioni e mezzo, somma cho
fu invece adibita alla sola costruzione delle cliniche.

Ma, l'oratore dimostra che questa somma non sarà suilciente.

I preventivi sono assolutamente inattendibili, e sarà necessaria per
comp'ere il lavoro un'altra spesa di sette od otto milioni.

L'oratore non ò contrario alle spese, che si fanno per gli ospedall;
ma non vorrebbe che nel grandioso progetto andasse perduto il con-
cetto benefico dell'assistenza agli infermi.
In dodici anni non si è da questo punto di vista fatto assoluta-

mente nulla ; non un infermo di più potò essere ospitato e soc-
corso.

Perciò principalmente egli si preoccupa della ingente spesa.
A questo proposito osserva, a ragion d'esemplo, che la scala prin-

cipale costerà in ragione di quattrocento Iiro per ogni gradino, che
ogni padiglione per quaranta letti rappresenta una spesa di mezzo
milione.
Suo convincimento è che nella costruzione del Poli inico slasi.an.

ticipata la parte meno utile a danno di quella che era assolutamento
necessaria

Vorrebbe che a quest'opera presiedesse un'amministrazione più o-
culata.

Dovrebbe cercarsi di risparmiar qualche somma negIt stanziamenti
disponibli, continuando i lavori colla massima economia; e con que-
sti risparmi e con ulteriori stanziamenti, che il Parlamento dovrà
votare

,
dovrebbesi provvedere alla costruzione dei locali per l'o-

spedale.
Per realizzare questi risparmi ò necessario principalmente modif!-

care il piano generale della costruzione e riformare la disposizione
dei locali, tenendo il debito conto del dislivello dei terrent.

Inoltre l'amministrazione governativa dovrebbe avere essa la esclu.
sivi responsabilità di quanto concerne la statica e l'economia dei la-
vori, rimanendo esclusa per questa parte ogni ingerenza della Com-
missione medica, la quale, fra a'tro, consigliò dapprima la compera
di un'area, che poi fu abbandonata, nè poth essere rivenduta, spen•
dendosi così due millont cha rimangono tuttora infruttuosi.
Non spera di aver convinto l'onorevole Baccelli, che l'accusò di leg-

gerezza nel suo discorso di lunedl, ed a cui principalmente si rivolte
col suo discorso; ma è convinto che i fatti gli daranno ragione.
Non 6 nell'animo suo il più lontano sentimento di ostilità per Rotea,

per la quale sente, al pari dell'onorevole Baccelli, Vivissimo affetto.
Ma non sono amici di Roma coloro, che ne compromettono gl'inte-
ressi, spingendo i lavori edilizi della capitale in modo che la spesa
finale supera immensamente il previsto, e rendendo cosi esitante la
rappresentanza nationale dl fronte a qualstasi eventuale proposta di
nuovi lavori.

Dichiara che non intese offendere alcuno, e tanto meno la Vene-
randa memoria di Quintino Sella.
Al pari dell'onorevole Baccelli si occupa della questione edilizia

della capitale. Ma all'onorevole Baccelli spettano i plausi e gli onorl;
a lui le invettive e le insinuazioni.
Di ciò però non gli cale, pago di aver ricercato e di avere affer-

mato la verità (Vive approvazioni).
LEVI, per i tro personale prende atto dello dichiarazioni dell'ono-

revole Antonelli, deve però constatare cou dolore che l'onorevole
Eeltramt non legha punto confermate.
BACCELLI riservandosi di parlare domani, si limita intanto a ri-

spondere all'onorevole I)eltrami che sarà ben l'eto se egli vorrà por-tare al compimento del Poli linico il suo illuminato concorso.
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Interrogazioni, interpellanze e mozione.

PRESIDENTE comunica le interrogazioni, l'interpellanza e la me-

zione seguenti:
« Il sottoscritto desidera d'interrogare Ponorevole ministro di grazia

e giustizia per sapere se sia vero che intenda di ritirare il progetto
di legge sulla precedenza del matrimonio civile al religioso, progetto
che à .allo studio di una Commissione parlamentare.

« R. Galli. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-
blica sulla illegale e non equa distribuzfbne dei sussidi agli insegnanti
elementarl del circondario di Domodossola.

« Calpini. »

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onor. ministro della guerra
sul suoi intendimenti circa ad un provvedimento pei matrimoni non
autorizzati degli utlielall, dopo il ritiro, oggi annunziato, del progetto
di legge sulla precedenza del matrimonio civile, alla cui approva-
zione l'oror. -ministro della guerra, it 15 aprile, dichiaro essere su-

bordinata una disposizione pei matrimoni degli uffleiali.

« Rizzo. »

« I sottoscritti chiedono dinterrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio per conoscere le ragioni, che hanno determinato

i commissari italiani all'esposizione di Chicago a presentare le loro

dimissioni, e per sapere se sia vero che furono accettate solamente

quelle dell'on. Engel.
« Caldesi, Garavetti, Diligenti ».

« 11 sottoscritto chiede interpellare l'on. presidente del Consiglio
ministro dell'interno sul reato commesso dal Regio commissario di

Viagrande il 16 aprile scorso, e sulla condotta politica delle autorità
di Catania·

« Bonajuto ».

< La Camera invita 11 Ninistero a presentare ella Giunta già nomi-
nata per l'esame del disegno di legge sulla precedenza del matrimonio
civile le modillcazioni, che stirua opportune, senza provocare il ritiro
del progetto medesimo,

« Cavallotti, Luzzatto A., Bar-
zi'ai, Merlani, Caldesi, Celli,
Stelluti-Seala, Aggio, Gara-

Tetti, Vischi, Sani S. » -

Presentazione di documenti.

FAGIUOLI, sotto-segretario di Stato pel Tesoro, presenta una nota
di variazione al bilanel del tesoro e dell'entrata.

Provvedimenti relativi all'ordine del giorno.

PRESIDENTE, essendo presente l'onorevole Caldesi, firmatarlo della
mozione dell'onorevole Cavallotti, domanda quando desidera che sia

svo ta.

CALDESI propone che sla svolta sabato prossimo.
GIANTURCO, sotto-segretario di Stato di grazia e giustizia, ac-

cotta.

(Coal resta stabilito).
GENALA, ministro dei lavori pubblici, propone che domani si tenga

seduta mattutina per discutere parecchi disegni di legge per autoriz-
zare maggiori spese.

(Così resta stabi ilo).
GALLI R. domanda che si stabilisca una vcita per sempre in qualt

giorni debbano aver luo¿o le sedute mattutine, per un riguardo ai

colleght assenti.
GENALA, m'nistro dei lavori pubblici, non si oppone a questa do-

manda.

PRESIDENTE prega l'on. Galli di riservare a piu tardi la sua pro-

TELEGFIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BERLINO, i - Il Conte di Torino è giunto alle ore 4,55 pomeri-
diane. Fu ricevuto da!l'Imperatore, recatosi alla stazione della Friedrl-
chstrasse con un brillante seguito.
S. M. abbracciò c baciò due volte S. A. R. Una compagnia fornita

dal 3• reggimento della Guardia, rendeva gli onori militari.
Numeroso pubblico assistette all'arrivo del Conte dl Torino e oc -

clamò vivemente l'Imperatore ed il Principe, che si recarono al Ca-

stello in vettura scoperta, scortata da un drappello di coraztieri della

Guardia.

BERLINO, 1 - Il Conte di Tor¡no sarà probabilmente nominato,

domani, à la suite del reggimento corazzieri della guardia.
BERLINO, 1 - L'accoglienza fatta dalla popolazione al Conte di

Torino fu entusiastica.

Alla stazione si trovavé a ricevere S. A. R. l'ambasciatore generale
Lanza, con tutto il personale dell'Ambasciata. .

11 Principe, durante il suo soggiorno, sarà ospite dell'Imperatore
nel castella reale di Berlino.

S. A. si recherà, stasera, coll'Imperatore, af nuovo castello presso

Potsdam, ove saluterà l'Imperatrice e interverrà al pranzo di fa-

miglia.
MADDALENA, 1 - Con la regia nave Iride, é arrivato l'anorevole

Menotti Garibaldi con la sua famiglia e con vari amici, fra cui Pa-
squine:11, Achille Duse, Arturo Perrini, Scipione Mattenzzi, Vallo Giu-

seppe, Reali Paolo ed Arturo Gasorati, per assistere domani a Caprera
alla celebrazione dell'anniversario della morte dal generate Gariballi.
MtDDALENA, i - L'ammiraglio Acton, comandante la piazza,

unitamente al direttore del genio militare, si è recato a Caprera a

visitare l'onorevole Menotti Garibaldi.

BERLINO, 1 - Il Berliner Tageblatt ha da Monbasa:

s La Compagnia Britannica dell'Africa Orientale sgomberò il 1
aprile scorso l'Uganda.
« 11 signor Portal, console generale inglese, vi inalberò la bandiera

inglese e proclamò 11 protettorato ing ese sull'Uganda. »
BELGRADO, 1 - Finora sono stati eletti 120 radicali e 10 pro-

gressisti.
RICIIMOND, 1 - I resti mortali di Jefferson Davis, Presidente della

Confederazione degli Stati separatisti, durante la guerra di secessione,
sono giunti e sono stati salutatL con salve d'artiglieria dai forti.

Un'innumerevole folla sfilò dinanzi la salma, che venne deposta nel
Campidoglio e quindi sepolta a Holyivood.
CIIICAGO, 1 - Si crede che potrà stabiltrsi un accordo riguardo

la questione delle ricompense agli espositori.
COSTANTINOPOLI, 1 - Un dispaccio ricevuto da quest'ambasciata

inglese da Bagdad annunzia che il cholera è scoppiato a Bassora ed

a Amara sul 11ume Tigri.
PARIGI, 1 - 11 Petit Parisien segnala una rissa avvenuta a31orte-

Fontaine fra terrazzieri francesi ed italiani.

Parecchi francesi rimasero feriti. Sei italiani furono arrestati.

WASHINGTON, 1. -- Il Governo è informato che Sacaza si è di-

messo da pres dente della Repubblica del Nicaragua, dopo aver Gr-

mato la pace cogli insorti.

NEW-YORK, 1. - Secondo notizie da Panama i rivoluzionari del

Nicaragua hanno stabilito un Governo provvisorio a Managua.
Nessun disordine.

COSTANTINOPOLI, 1. -- Un iradei imperiale accorda a mons. Ki-

rimian, di Gerusalemme, eletto da un anno Catholicos armeno, di ri-
nunziare alla cittadinanza ottomana.

Mons. Kirimtan si recherà prossimamente ad Elchmiadzin.

posta.
TU)fINO RAPFAELE, Ger9BtO - Tip. della Gazzena O//teiale.Ls seduta termina alle 7,45.


